
COMUNE DI SAN GIMIGNANO
Provincia di Siena

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 52 DEL 29/07/2021

Oggetto:  TRIBUTO  COMUNALE  SUI  RIFIUTI  (TARI):  APPROVAZIONE 
MODIFICHE  AL  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA  DEL 
TRIBUTO SUI RIFIUTI.

L’anno duemilaventuno, il giorno ventinove  del mese di luglio alle ore 09:00, nell'apposita 
Sala del Comune,  a seguito di regolare convocazione effettuata dal Presidente, si è riunito il 
Consiglio Comunale per deliberare  sulle proposte all'Ordine del Giorno.

Il  Presidente  Sig.  FIASCHI  LEONARDO,  riconosciuta  la  validità  dell'adunanza,  accertato  il  
numero legale dei Consiglieri presenti, dichiara aperta le seduta.

Alla trattazione dell'argomento in oggetto, risultano:

MARRUCCI ANDREA Presente 

FIASCHI LEONARDO Presente 

KUZMANOVIC SRDAN Presente 

BARTALINI GIANNI Presente 

BASSI CECILIA Presente 

TORTELLI VALENTINA Presente 

MORBIS DANIELA Presente 

MALQUORI ALESSIA Assente 

CALONACI MATTEO Assente 

MONTAGNANI 
FEDERICO

Assente 

CAPEZZUOLI ORLANDO Presente 

RAZZI ROSETTA Assente 

SALVADORI RENATA Presente 

Assiste e cura la redazione del presente verbale il Segretario  COPPOLA ELEONORA.

Sono inoltre presenti in qualità di Assessori Esterni: Guicciardini Niccolo', Taddei Carolina.  

 
 



Oggetto: TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI): APPROVAZIONE MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL TRIBUTO SUI RIFIUTI.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI) vigente in questo Comune, 
approvato con delibera del C.C. n. 70 del 29/09/2014;

Richiamate le deliberazioni di C.C. n. 22 del 31/03/2016 e n. 15 del 22/03/2019 con cui è 
stato modificato il suddetto Regolamento;

Premesso che:

- l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei 
Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, 
nel  rispetto  delle  esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti.  Per 
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;
- l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione 
del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  -  Legge  di  stabilità  2014»,  ha  disposto 
l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti  impositivi  (il  
possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre 
distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i  
servizi  indivisibili  (TASI),  destinata  al  finanziamento  dei  servizi  comunali  indivisibili,  la 
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti;
- l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza dal 1° 
gennaio 2020, l’imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui 
rifiuti (TARI);

Visti:

• l’art. 1, comma 682, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Con regolamento da 
adottare  ai  sensi  dell'articolo  52  del  decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  il  Comune 
determina la  disciplina per  l'applicazione della  IUC,  concernente tra  l'altro:  per  quanto 
riguarda la TARI:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 
di rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della 
capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,  
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta”;

•  l’art.  1,  comma 659,  della L.  27 dicembre 2013,  n° 147 che recita:  “Il  Comune con 
regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può 
prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;
b)  abitazioni  tenute  a  disposizione  per  uso  stagionale  od  altro  uso  limitato  e 



discontinuo;
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente;
d) abitazioni occupate da soggetti  che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 
mesi all'anno, all'estero;
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;
e  bis)  attività  di  prevenzione  nella  produzione  di  rifiuti,  commisurando  le  riduzioni  
tariffarie alla quantità di rifiuti non prodotti”;

• l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 
446;

Visto l’art. 1, commi 816 – 836, della L. 160/2019 ai sensi del quale è istituito a decorrere 
dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
che sostituisce limitatamente ai casi delle occupazioni mercatali, il prelievo sui rifiuti TARI;

Visto  il  D.Lgs.  n.  116/2020  “Attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/851  che  modifica  la 
direttiva  2008/98/CE  relativa  ai  rifiuti  e  attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/852  che 
modifica  la  direttiva  1994/62/CE  sugli  imballaggi  e  i  rifiuti  di  imballaggio,  il  quale  ha 
introdotto modifiche al D.Lgs. n. 152/2006;

Viste  modifiche  apportate  al  “Regolamento  per  l’applicazione  della  Tassa  sui  Rifiuti 
(TARI)” approvato con deliberazione del C.C. n. 70 del 29/09/2014 (Allegato A) nelle quali 
sono state recepite le disposizioni di cui al D. Lgs. N. 116/2020 in relazione:
-  alla  nuova  classificazione  dei  rifiuti,  che  ora  sono  urbani,  speciali,  pericolosi,  non 
pericolosi;
- al presupposto e ambito di applicazione, individuando le superfici soggette a Tari e quelle 
che, per varie ragioni, non sono assoggettabili, ivi compresi i magazzini funzionalmente 
connessi a zone di lavorazione ove si producono rifiuti speciali, coerentemente con quanto 
prescritto dall’art. 1, comma 649 della legge n. 147 del 2013;
-  alla regolamentazione delle forme, dei tempi, e delle modalità di comunicazione circa 
l’eventuale uscita dal servizio pubblico di  gestione dei  rifiuti  da parte delle utenze non 
domestiche, in attuazione di quanto disposto dagli artt. 198, comma 2-bis e 238, comma 
10,  del  decreto  legislativo  n.  152/2006,  come modificati  dal  D.  Lgs.  n.  116/2020,  che 
danno facoltà alle utenze non domestiche di non avvalersi del servizio pubblico di raccolta 
e smaltimento, dimostrando di aver avviato a recupero i rifiuti prodotti;
- la disciplina degli aspetti amministrativi ed operativi discendenti dall’opzione di uscita dal 
servizio pubblico;
-la disciplina delle agevolazioni per avvio al riciclo dei rifiuti urbani;
e che le stesse modifiche sono bene individuate nel testo del Regolamento Comunale per 
la disciplina del tributo sui rifiuti (TARI) allegato al presente atto.

Vista  la  bozza  di  Regolamento  predisposta  da  ATO  TOSCANA  SUD  disciplinante  la 
materia, conforme nei sui contenuti specifici, a quanto disciplinato nel regolamento posto 
in approvazione;

Richiamati:

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che:
“Il  termine  per  deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l'aliquota  
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo  
28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e  
successive modificazioni,  e le tariffe dei servizi  pubblici  locali,  nonché per approvare i  
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme  



statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se  
approvati  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché entro  il  termine di  cui  sopra,  
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;
- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale:
“A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative  
alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze -  
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del  
testo  delle  stesse  nell'apposita  sezione  del  portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  
settembre 1998, n. 360”;
- l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale:
“A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i  tributi  
comunali  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  
reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo  
per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata  
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre  
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il  comune è tenuto a  
effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre  
dello  stesso  anno.  I  versamenti  dei  tributi  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal  
comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli  
atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è  
fissata dal comune in data successiva al  1° dicembre di  ciascun anno devono essere  
effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per  
l'intero  anno,  con  eventuale  conguaglio  su  quanto  già  versato.  In  caso  di  mancata  
pubblicazione  entro  il  termine  del  28  ottobre,  si  applicano  gli  atti  adottati  per  l'anno  
precedente”;

Dato  atto  che  il  termine per  la  deliberazione del  Bilancio  di  Previsione per  il  triennio 
2021/2023 è stato differito al 31/05/2021 ma che, ai sensi dell’articolo n. 30, comma 5, del 
d.l. 41/2021 i comuni sono chiamati a deliberare, entro il prossimo 30 giugno 2021:
- le modifiche regolamentari;
- il PEF e le tariffe 2021;

Preso atto che, con  il D.L. 99/2021,  il termine prima previsto per il 30 giugno 2021 per 
l’approvazione del Regolamento, del PEF e delle tariffe TARI 2021 è stato prorogato al 1 
luglio 2021;

Dato atto altresì che per quanto non espressamente previsto dal Regolamento allegato, 
continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della 
potestà  regolamentare  attribuita  ai  comuni  dalla  legge,  procedere  a  modificare  il  
“Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)”, approvato con delibera di  
Consiglio Comunale n.  70 del  29/09/2014 e s.m.i.  al  fine di  rendere l’applicazione del 
tributo in questione più confacente alla realtà economico sociale ed ambientale presente in 
questo Comune;

Acquisiti, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i pareri favorevoli espressi  
dal responsabile competente in ordine alla regolarità tecnica e dal responsabile dei servizi 
finanziari per la regolarità contabile;

Uditi gli interventi come da verbale di seduta;



Il Presidente invita i Capigruppo ad esporre le dichiarazioni di voto.

Il  Consigliere  Comunale  Orlando  Capezzuoli Vice-Capogruppo  di “Cambiamo  San 
Gimignano”: dichiarazione di voto di astensione.

Il  Consigliere  Comunale  Srdan  Kuzmanovic  Capogruppo  di  “Centrosinistra  Civico”: 
dichiarazione di voto favorevole.

Tutto ciò premesso;

Con la seguente votazione resa ai sensi di legge, in forma palese per alzata di mano e 
proclamata dal Presidente del Consiglio Comunale:

Presenti       n.     9
Votanti         n.     7
Favorevoli    n.     7
Contrari        n.     0

            Astenuti        n.     2 (Capezzuoli, Salvadori)

DELIBERA

1.  Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento;

2. Di approvare le modifiche al “Regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)”, 
istituita dall’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014”, approvato con 
delibera del C.C. n. 70 del 129/09/2014 e s.m.i.;

3. Di allegare il “Regolamento Comunale per la disciplina della Tributo sui Rifiuti (TARI)”, 
così come modificato per facilità di lettura integrale dell’atto (Allegato A);

4. Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 
del  Federalismo Fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui  all'articolo  1, 
comma 3,  del  D.  Lgs.  28  settembre  1998,  n.  360  e  ai  fini  dell’efficacia  del  suddetto  
Regolamento dal 1 gennaio 2021;

Successivamente; 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con la seguente votazione resa ai sensi di legge, in forma palese per alzata di mano e 
proclamata dal Presidente del Consiglio Comunale:

Presenti       n.     9
Votanti         n.     7
Favorevoli    n.     7
Contrari        n.     0

            Astenuti        n.     2 (Capezzuoli, Salvadori)

DELIBERA



Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente Il Segretario

FIASCHI LEONARDO COPPOLA ELEONORA


